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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER IL 7 NOVEMBRE 
anniwrsario della gloriosa Rivo
luzione d'Ottobre,, gli "Amici,, di 
Livorno s'impegnano a diffonderò 
10.000 copie dell'Unità 
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MIGLIORARE IL TENORE DI VITA 
DI TUTTI I LAVORATORI ITALIANI 

L'iniziativa presa dalla C.G.I.L., 
con il duplice fine di migliorare 
il tenore di vita troppo misero 
delle mas«e lavoratrici e di fron
teggiare con mezzi efficaci la cri
si economica, ha succitato vivo 
enui>iùHiin» ira i iavuiutori di tul
le le categorie ed un enorme in
terest: nel Paese. 

Il Direttivo confederale ha pre-
eo le sue decisioni dopo maturo 
e approfondito esame della situa
zione economica. Da questo esame 
è risultato che, contrariamente 
all'ostentato ottimismo ufficiale, 
la situazione economica generale 
contìnua a peggiorare; che la di
soccupazione totale e parziale si 
aggrava; che mentre il rendimen
to del lavoro è in continuo au
mento, soprattutto per il maggio
re sforzo fisico imposto ai lavo
ratori, il livello medio dei salari 
non giunge neppure alla metà del 
fabbisogno minimo della fami
glia tipo; che si allargano le zone 
di sottosalario e di miseria en
demica (Mezzogiorno, Isole, Del
ta Padano, Veneto, ecc.) 

Le conseguenze di questo inces
sante aggravamento della mise
ria delle masse lavoratrici risul
tano quanto mai funeste all'eco
nomia, nazionale. Infatti la ca
pacità d'acquisto del mercato in
terno si restringe sempre più. Gli 
affari stagnano, nello stesso mo
mento in cui si accresce e diviene 
soffocante la pressione fiscale. 
per cui abbiamo un aumento im
pressionante dei fallimenti, dei 
protesti cambiari e dei pignora
menti. i l che indica che vasti stra
ti del popolo vengono progressi
vamente travolti nel disagiti e nel
la miseria: artigiani, piccoli e 
medi^ industriali, contadini, com
mercianti, professionisti, ecc. Ma 
la contraddizione più grave, che 
caratterizza la situazione italiana, 
consiste nel fatto che mentre tut
ti gli strati del popolo s'impove
rì" «cono_sempre più. solo i profitti 
capitalistici f-ono in continuo e 
smisurato aumento. Nel 1030, es
pi sono aumentati di ben 163 mi
liardi. rispetto a quelli del 19+0. 
che avevano già subito un no
tevole incremento rispetto all'an
no precedente! 

Dunque: aumento continuo dei 
superprofitti capitalistici, da una 
parte, aggravamento incessante 
della miseria del popolo, dall'altra; 
col conseguente peggioramento 
della situazione economica gene
rale. E se la situazione continuas
se ad evolvere nello stesso senso, 
la sola prospettiva aperta davan
ti al nostro popolo resterebbe 
quella di essere travolto sempre 
più profondamente nella 6pirale 
maledetta della miseria crescente. 

Come uscirne? A questa doman
da ha dato una risposta docu
mentata e inconfutabile il Diret
tivo confederale, affermando che 
il solo mezzo per fronteggiare la 
crisi e modificare radicalmente la 
tendenza depressiva, è quello di 
migliorare il tenore di vita del 
popolo lavoratore per aumentare 
la capacità d'acquisto del merca
to, sia mediante l'aumento dei ta
lari e degli stipendi, sia assorben
do in laoori produttivi pubblici 
e privati il maggiore numero pos
sibile di disoccupati, sia impo
nendo il rispetto delle leggi so
ciali e dei contratti di lavoro in 
tutto il territorio nazionale. . 

Non potendo contestare la va
lidità del la nostra impostazione, 
la Confindustria s'è affrettata a 
mettere avanti il solito argomen
to, sul quale «i sono noi gettati 
a capofitto tntti i fnoi «««tenito
ri; che cioè all'aumento dei salari 
corrisponderebbe immsJiatamen-
te un aumento ulteriore dei prez
zi, con tntte le conseguenze ne
gative che ne deriver-ebluT». Ma 
perchè l'anniento dei salari d o 
vrebbe provocare l'aumento dei 
prezzi, quando la CG.IJL ha d i 
mostrato che l'aumento salariale. 
richiesto nella misura media del 
15*/», può essere attuato mediante 
una ragionevole riduzione dei su
perprofitti? In altri termini s i 
m o l e c h e gli italiani si rassegnino 
a considerare ««acri ed intangibili 
i superprofitti capitalistici ed il 
loro continuo aumentò, anche a 
costo di aggravare maggiormente 
la miseria del popolo e fa depres
sione economica del Paese? No: 
i salari possono e debbono essere 
aumentati a spese dei superpro
fitti, senza nessun aumento dei 
prezzi, 

E la pretesa di far dipendere 
! prezzi dai salari — pretesa sem
pre avanzata dal padronato — 
non ha senso, non trova rincontro 
«ella realtà. Specialmente nello 
attuale regime monopolistico, il 
l ivello dei prezzi non è mai de
terminato dal livello salariale. 
Eppure, su questo sofisma basano 
la loro posizione negativa tntti 
gli avversari della CG.I .L. ^ Essi 
vanno ripetendo, e o o finta inge
nuità: «E* meglio abbassare i prez
zi anziché aumentare i sa lar i -» . 
quasi «i trattasse d 'o sa libera 
•celta! 

Nel mìo recente discorso di Sa
vona lanciai una sfida. Poiché lo 
scopo della CG.I .L. è quello di 
migliorare il tenore d i vita de\ 

Sjpolo e di aumentare la capacità 
acquisto del Mercato, se qaesto 

scopo ritenete possa essere t a f 

giunto in breve tempo mediante 
la riduzione dei prezzi, fatelo? 
Abbassate i prezzi del 15*1» e la 
CG.l.l,. rinuncerà alla richiesta 
dell'aumento salariale. 

La risposta della stampa gover
nativa è stala ìiimniuie: s>art!iL>e 
assurdo pretendere un tale mi
racolo... 

Dunque, la sola possibilità che 
rimane ai lavoratori di migliora
re il loro tenore di vita, è quella 
di esigere l'aumento dei ealari. La 
CG.I.L. ed i lavoratori, pertanto, 
non hanno altra alternativa che 
quella di organizzare e sviluppa
re \a lotta per l'aum^niD dei sa
lari e dogli stipendi, per un la
voro produttivo ai disoccupati, per 
il rispetto dei contraMi e di l le 
leggi sociali in tutta l'LaU-j. 

L'on. G. Pastore — il quale ha 
preso il vezzo di risponder*' con 
sue dichtura7Ìniii ad ogni mia af
fermazione — ha parlato di « ri
piegamenti > della CG.I.L. e di 
altre facezie del genere. 

Debbo dire che non desidero 
polemizzare con l'on. Giulio Pa
store sulla questione salariale. E 
ciò per due ragioni ohe ritengo di 
peso: I) essendo fautore instan
cabile dell'unità d'azione e dello 
spirito di fraternità fra tutti i la
voratori. non perdo mai la spe
ranza di ritrovarci uniti anche 
in questa lotta; 2) perchè sulla 
quesiione salariale, quando s'è ri
sposto alle obiezioni della Confin
dustria. francamente non trovo 
altri argomenti da controbattere. 

A quei ministri i quali preten
dono the l'aumento salariale pro
durrebbe chissà quali catastrofi. 
vorrei rivolgere una semplice do
manda: come mai. se il maggiore 
reddito prodotto dal lavoro va 
esclusivamente ad aumentare i su
perprofitti dei capitalisti, non 
succede nulla secondo loro, men
tre se una parte di questo mag
giore reddito andasse ad alleviare 
la miseria dei lavoratori, dovreb
bero succedere tanti guai alla... 
Patria? 

Si prefende che la C.G.T.L.^ sia 
< isolata >. Certo, a noi spiace 
moltissimo il diverso atteggiamen
to assunto dalle altre due Confe
derazioni. Ma noi, « isolati >, sia
mo cinque milioni di laooratori, 
senza contare i familiari. Come 
< isolati >, non ce la caviamo mi
ca tanto malel 

Ma ciò che più conta e la no
stra certezza assoluta che le ri
vendicazioni della C.G.LL- corri
spondono così fedelmente ai biso
gni urgenti e alle legittime spe
ranze dei lavoratori, come alle 
esigenze vitali del Pnese. che tutti 
gli strati del popolo si uniran
no attorno a questa piattaforma. 
Quando una causa è giusta, né 
menzogne né minacce potranno 
impedirne il successo. 

La CG.I.L., le Federazioni di 
categoria e le Camere del Lavoro, 
andranno avanti, sulla ginsta via 
tracciata dal C. D. confederale. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

GRAVISSIMA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Stornata la legge antisciopero 
ner rlitonflnn» i profitti padronali 
// diritto di sciopero negato agli statali - Reazionarie limitazioni 
per tutte le categorie - / lavoratori difenderanno le loro libertà! 

. i,A §EBfTEirZA 

L'ergastolo 
ner Reder 

La folla protesta contro il verdetto 

Assurde e gravissime minacce 
contro la libertà sindacale e con
tro il fondamentale diritto costi
tuzionale di sciopero sono conte
nute nel disegno di legse sindacale 
che il consiglio dei ministri n« 
approvato ieri, autorizzando il mi
nistro Rubinncci a presentarlo alla 
Camera. Dopo aver fissato alcune 
regole per la registrazione delle 
organizzazioni sindacali (ponendo 
come condizione una certa neicen-
ti'ale di aderenti rispetto alla com
posizione numerica della cntego-
i ia e una non meslio precisata 
«democraticità dell'ordinamento in
terno..), il disegno di legge sta
bilisce la composizione delle rap
presentanze unitarie per la ,*tipu-
'--» dei contratti collettivi. Su que
sto punto la legge introduce un 
pericoloso principio che può dar 
luogo ai peggiori arbitrii a d a m o 
delle categorie lavoratrici. La com
posizione delle rappresentanze uni. 
tarie — dice il disegno di ls^go — 
è rimessa all'accordo tra le asso
ciazioni interessate: ma qualora 
questo manchi è il ministro del la
voro che determinerà la compo
sizione stessa a suo esclusivo ar
bitrio. Per la stimila del contrat
to collettivo è sufficiente la sotto
scrizione della maggioranza dei 
delegati, purché però essi aprjar-
tengano almeno alla metà delle 
associazioni che costituiscono la 
rappresentanza unitaria. Il che si
gnifica: 1) che il ministro potrà 
manipolare a piacimento la com
posizione delle rappresentanze, 
stabilendo secondo i suoi partico
lari criteri il peso numerico delle 
diverse organizzazioni in seno al
le rapprpsentanze stesse; 2ì che 
la firma dei delegati di una sola 
organizzazione, anche se questa 
••appresonta la stragrande maggio
ranza della categoria, non sarà suf
ficiente alla stipulazione del con-
tratto collettivo x'alevole per tut
ti, dal momento che è richieda la 
firma di almeno la metà delle or
ganizzazioni rappresentate. 

Gli altri aspetti reazionari • 
Inammissibili del disegno di lc?ge 
riguardano la cosiddetta «regola
mentazione» del diritto di sciope
ro. Il governo intenderebbe rico
noscere tale diritto esclusivamen
te «per le controversie che abbia
no per oggetto la formazione o la 
modificazione delle condizioni di 
lavoro disciplinabili con contratto 
collettivo ». 

Il governo cioè avrebbe la prete
sa, per esempio, di escludere gli 
scioperi contro i licenziamenti, gli 
scioperi di solidarietà, ecc. Perfino 
per la risoluzione delle controver
sie sull'applicazione dei contratti 
collettivi si vorrebbe vietare lo 
sciopero. Tali controversie dovreb
bero infatti essere devolute alla 
magfs'ratura e precisamente a una 

sezione 6peciale della Corte d'Ap
pello. inoltre anche nei casi in cui 
lo sciopero è ammesso esso è su-

(Contlnua in 5* pac-, 8* col.) 

Dichiarazioni di Bitossi 
sulle misure antisindacati 

Appena cor-oseiuto le linee essen
ziali del progetto di legge antisin
dacale di cui i! Consiglio dei Mi
nistri ha approvato la presentazio
ne al Parlamento, il compagno Re
nato Bitossi. segretario della CGIL. 
ci ha fatto le seguenti dichiara
zioni: 

» Da oltre due anni, ogni volta 
che i lavoratori italiani — statali 
o dei settori privati — sì agitano 
per rivendicare un giusto miglio
ramento del loro trattamento eco
nomico, il governo alza la spada di 

Damocle del progetto di legge sin
dacale, Il solo fatto che il governa 
adoperi questo tuo progetto come 
una HUH'ICCMI contro i laboratori, 
mentre- esso dorrebbe estete il co
ronamento di una conquista, ca
ratterizza il contenuto ultra-mi-
ziona io d''l progetto «tesso, con
cepito come uno strumento di tu
tela degli interessi capitaliste; ed 
agrari contro quelli dei lavoratori. 

In questo momento, poiché gli 
statali si accingono a riprendere la 
lotta sindacale 'per difendere U'IIIC-
«o il bai>so tenore di vita già ac
quisito (nel caso che il Parlamento 
non trovasse una soluzione soddi
sfacente alla vertenza) e munire 
tutti i lavoratori italiani rivevài-
cano un miglioramento delle loro 
condizioni economiche, il governi 
ha tirato fuori nuovamente il tue 
famigerato progetto. 

Riservando alla CGIL una presa 
di posizione chiara sul merito, ap
pena sarà conosciuto il test,) uffi
ciale del progetto, sono certo di 
esprimere il pensiero unnume dei 
lavoratori ifalian», affermando clic 
nessuna legge reazionaria e nessu
na macchinatone dei ceti privile
giati e sfruttatori, della società ita
liana, riuscirà ad impedire effetti
vamente l'esercizio del dtriiJo di 
sciopero — nel senso più lato vin
cita dalla Costituzione — uè ad im-
brigliare Je orpnni^arioni sindaca
li. Le pastoie reazionarie che si 
vogliono imporre al movimen*o 
sindacale con questo progetto — ha 
concluso il compagno Bitossi — non 
riusciranno tip ad imbrigliare ne a 
domare ti moto del popolo lauora-

BOLOGNA, 31- — Alle 22,18, do
po sei ore di permanenza in ra
merà di consiglio la Corte è rien
trata nell'aula del piccolo tribu
nale militare di Bologna straripan
te dì folla ed il presidente gene
rale Petroni, ha letto la sentenza 
con cui il maggiore delle S.S. Re
der viene condannato all'ergastolo 
con degradazione per il reato di 
violenza continuata, con omicidio 
centro cittadini italiani a riardi
ne, San Tcrenzo. Valla, Gragnano, 
Monzuno. Vìnca. Manabotto, e al
la pena detentiva di trenta anni 
per incendi e distruzioni in paese 
nemico, senza le aggravanti del 2. 
capoverso dell'art. 158 del Codice 
penale militare, assolvendolo dalle 
altre imputazioni per insufficien
za di prove. 

L'imputato ha tratto un sospiro 
di sollievo e ha abbozzato un sor
riso mentre il pubblico abbandona-

tore, per la conquista di migliori\va l'aula sdegnato e deluso. 
condizioni di t'ita economiche e ci-1 E" ti caso di dire che l'ergastolo 
vili ». liaha uno dei più ignobili crtmt-

Oggi il Consiglio mondiale della pace 
affronta I temi del disarmo e del patio a cinque 
Delegati di ottanta nazioni nella Capitale austriaca - La sottocommissione poli
tica esaminerà particolarmente le questioni della Germania e del Medio Oriente 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA, 31. — Il Hubners 

Kursaalon ha cambiato improvvi
samente volto: in questo elegan
te .locale, situato sul Rin$. al 
centro della zona internazionale, 
si incontrano normalmente ogni 
sera i rappresentanti di quella che 
fu la grande borghesia ungherése, 
i feudatari e gli industriali del 
fascismo di Horty, die si sono 
dati appuntamento in questa Vien
na nella stanca e vana attesa di 
chissà quale ritorno, in questo 
grande salone, oggi sventolano le 
bandiere di decine di Stati di ogni 
parte del mondo. La facciata, nel 
tipico stile floreale della Vienna 
imperiale, è fasciata da allegris
simi drappi azzurri e dai colori 
della pace. 

Da Helsinki a Vienna 

II Kursaalon è attualmente a di
sposizione del Consiglio mondiale 
della pace e in esso si incontre
ranno ora solo uomini che han
no lo sguardo volto all'avvenire, 
si incontreranno gii uomini più ca
ri alle grandi masse di tutto il 

UNA LEGGE SPECIALE PER GLI ALLUVIONATI I 

Parlamentari e sindaci favorevoli 
alla proposta lanciata dall'Unità 

Dichiarazioni degli on. Sanna Randaccio, Tosatti, Lucifero, 
Persico, Giardini - Il consenso del Sindaco di Catania 

Lia tragedie, delle popolazioni me-
ridlon&a colpite daH'al'.uvior.e è più 
che mai presente all'opinione pubblica 
nazionale. lì quadro delle cor.dizio-
ni In cui versano ancora, oggi que
ste popolazioni, mano a mano che 
pervengono :e notizie dai vxl'.agtri 
e dai paesi travolti dalla furia delle 
acque, non s'attenua, anzi appese 
più drammAt'c 

In questa situazione, possono ba
stare il ritaao di ordinari» ammlrii-
s-trazicme Impresso dal governo al
l'opera di soccorso e "iniziativa. s:e 
pure generosa, di privati? 

La persuasione che sia necessario 
ricorrere a pxowedfc:enti eccezioTia-
li. da parte delio Siate d« fronte a 
una sciagura cosi vasta, si fa sem
pre più chiara; e perei*, ieri, la pro
posta d«l nostro giornale di una 
legge speciale a favore delle vitti
me ha trovato favorevoli consensi 
co&l r.eg-i ambier.ti parlamentari co
me nelle regioni colpite. 

E sentatore liberale Sanna Randac
cio, alla domanda di un nostro re
dattore, ha risposto; «Sono favore
vole a una legge speciale. Penso che 
data l'en-ita dei danni e la comples
sità del problema, sarà assolutamen
te necessaria una legge ebe provve
da a risolvere organicamente tutu 
gli aspetti del grave problema. Ri
tengo che per quanto riguarda la 
Sardegna una iniziativa sarà presa 
dal Consiglio regionale 11 quale, per 
Statuto, ha tale potestà ». 

Un giudizio democristiano 

n senatore demoerUKlano Glardl-
t>a si è espresso a sua volta in que
sti termini: «ET più che mal oppor
tuna una legge spedale perche Wat-
tast di danni dovuti m cicloni che 
ccn hanno precedenti net ricordi 
del nostro tempo. Ad esemplo, nella 
Sicilia orientale è caduta in tra gior
ni l'acqua che suole cadere in tre 
anni, secondo gli accertamenti preci
si dell'istituto IdrograOoo siciliano. 
I prowedtmenU sono necessari ed 
urgenti perche i danni, aono aTre-

nuti proprio nelle zone più produt
tive». 

11 giudizio dei senatore Lucifero 
è stato più sintetico: «Sono favore
vole alla legge speciale — egli ci 
ha detto — purcne si faccia sui 
éerfo ». 

Altri parlaoientarl sottolineavano 
!a necessità di affrontare con prov-
xeCizze'tì straordinari le cau*e che 
rendono possibile il flagello Cosi il 
senatore de . Tosatti ha detto: «So
no favorevole a che s; svadi una 
legge speciale poiché si tratta di 
disastri che sono dovuti a cause 
permanenti e non occasionali » 

. Contento di sindaci 

Sulle misure da adottare per le 
regioni colpite il senatore persico 
(socialdemocratico) ha espresso il se
guente giudizio: «Non c"è dubb-o 
che è un problema da risolvere con 
provvedimenti definitivi e non occa
sionali; regolamentazione dei fiumi. 
costruzione di argini, rimboschimen
to delle zone montane, costruzione 
di terrapieni per difendere gli abita
ti. insomma tutte quelle provviden
ze tecniche che possano contenere 
e limitare 1 danni prodotti da cata
clismi del genere. Ritengo quindi 
raol^o opportuna una legge per evi
tare 11 riprodursi di questi fenomeni 
a carattere ciclico 1 quali vanno af
frontati in modo radicale». 

Particolarmente interessanti sono 
1 consensi espressi da sindaci e altre 
personalità dèlie zone colpite. 

L'aw. Gallo Poggi, sindaco di Ca
tania ha dichiarato: «Do la mia pie
na solidarietà all'Iniziativa con la 
quale al chiede allo Stato e alla Re
gione una legge speciale per la ri
parazione dei danni subiti dalle re
gioni colpi:* da un'Immane sciagura 
e l cui danni nella loro vastità sono 
•tati gì* constatati dagli uomini di 
governo a. 

Consenso pieno alla nostra inizia
tiva hanno espresso anche i siedaci 
di dua fra le città alcil'.ar.e più 
colpite. Paterno • Kaaeevtìla, l'ae-
•eaaora et lavori puhbHel e il di
rettore <Ut consocio avario di a t 

tarda, n prof. Epifanio Scaiia. li
bero docente dell'Ateneo catar.ese 
1 assessore socialsemccratico di Ca 
tanzaro, Nmo Giglio, e numerosi 
tecnici 

Iniziative e propoMe per una leg
ge speciale sembra stiaro per es
sere sol'ecitate anche r.elie assem
blee regionali sartia e siciliana In 
questo seneo, per la Sardegna, si è 
espresso l'on. Meli* dei Par-.ito sar
do d'azione; e favorevolmente si è 
espresso anche il direttore del quo
tidiano e Unione Sarda ». 

Intanto continuano a svilupparsi 
le iniziative di solidarietà dei pri
vati. Chi se ia prende comoda e II 
governo; dopo le elusive risposte dei 
soUosegretari ala. Camera e al Se
nato. ieri Aldisio ha fatto ai Coivi-
glio dei ministri l'ennesima relazio
ne sui danni; ma i fatti quando 
verranno? 

mondo, gli uomini che, dalla sala 
Pleyel a Helsinki, ed oggi a Vien
na. s; sono incontrati in tutte le 
capitali d'Europa sulla strada fati
cosa della pace. Sono questi gli 
uomini che hanno saputo aprire 
un grande colloquio tra tutti i 
popoli, confutando le teorie im
posi» daj fautori di guerra, che 
hanno saputo creare in .strati sem
pre più larghi di uomini e donne, 
in ogni angolo della terra, la co
scienza effettiva dei problemi del
la guerra e della pace, che han
no fatto avvertire a ogni provo
catore di guerra la presenza reale 
di una grande forza che con ener 
già cosciente si oppone alla rea 
lizzazione dei loro piani. 

Ecco qui all'appuntamento della 
pace, come sempre Joliot Curie, 
Fadeev Bhrenburg e Brecht, ecco 
Pablo Neruda e Kuo 'Mo Jo, ec
co Yves Parges e Sereni. Ad ogni 
ora arrivano delegati da ogni par
te del mondo, giapponesi, egizia 
ni, nord africani, tedeschi ed Ira
niani. Il Consiglio si aprirà domai 
Una alla presenza di rappresen
tanti di circa ottanta nazioni, tra 
cui numerosi delegati e invitati 
italiani. Sono stati inoltre invitati 
mille giornalisti di ogni tendenza e 
d{ ogni nazione, molti dei quali 
già presenti a Vienna. 

Tema centrale dei lavori del Con
siglio sarà certamente la ricerca 
di nuove iniziative e di nuovi moz
zi per il raggiungimento del gran 
de obbiettivo che è oggi dinanti 
alle forze della pace; l'incontro de 
Cinque Grandi. 

/ / problema del ditarmo 

Il Consiglio mondiale, forte deg
l'adesione già espressa da circa 600 
milioni di uomini e di donne, di
scuterà le forme più opportune pei 
trasportare la campagna dell'ap
pello di Berlino, in un modo più 
cff.cace, sul terreno concreto di 
iniziative popolari. Sulla base del
le possenti adesioni di massa già 
manifestatesi, il Consiglio cerche
rà di indicare a tutti i popoli le 
v:e più opportune per giungere al
l'obbiettivo di fondo della cam
pagna tuttora in svolgimento, per 
giungere alla formulazione di un 
patto di pace fra le grandi po
tenze che affermi il trionfo dello 
spinto di negoziazione «ulle solu
zioni dj forza. 

Jla, come osservava Joliot Curie 
nella riunione di Helsinki, ogni 
politica consistente ad accrescere 
gli armamenti è diretta verso le 
soluzioni di forza e quindi è con
traria a uno spirito sìncero di ne
goziazione. Pertanto 11 centro del
la discussione, che inizierà domani 

dopo le relazioni di Joliot Curie 
e di Pietro Nenni, sarà indxibbia-
mentc il problema del disarmo, co
me premessa essenziale per ogni 
possibile distensione. 

Il problema del disarmo sarà 
affrontato dal Consiglio mondiale 
della pace per giungere a delle 
formula-roni che permettano, una 
volta accettati j principi di ordi
ne generale, di portare la questio
ne del disarmo su un terreno di 
concrete soluzioni. I lavori del 
Consiglio mondiale toccheranno 
tutti gli aspetti dell'attuale mo
mento internazionale e si preve
de che la commissione politica, che 
dovrà essere nominata dal Consi
glio si articolerà in sottocommis-
eioni che tratteranno specificata
mente i problemi del disarmo, del
la Germania, del Medio e Vicino 
Oriente e degli scambi culturali. 
Nell'occasione, si riunirà anche la 
giuria dei premi internazionali per 
la pace che. nel febbraio del 1952, 
dovrà proclamare i vincitori dei 
vari premi. Grande importanza sa
rà data da questa sessione del 
Consiglio agli aspetti culturali e 

sono previste iniziative di grande 
significato per l'approfondimento 
della conoscenza reciproca dei 
popoli. 

Il fatto che la riunione del Con
siglio* mondiale procede immedia
tamente la riunione dell'assemblea 
dell'ONU a Parigi non è privo di 
significato, poiché proprio a Vien
na dominano quei principi e quel
lo spirito che sono il fondamento 
della carta dell'ONU e da cui 
l'ONU si è distaccata per effetto 
della politica angloamericana. 

GELASIO ADAMOLI 

nati che l'umanità abbia espresso. 
Colui che la sentenza del Tribunale 
Militare di Bologna ha colpito con 
l'ergastolo aveva fatto la parte del 
giudice e del bpia. .von aveva messo 
taglie, non aveva riunito collegi giu
dicanti. aveva condannato senza in
terrogare, colpito sempre non solo 
senza pietà ma con sadismo. 

nell'aula si erano ricordati du
rante il processo, gli eccidi tre
mendi. I bambini bruciati sul fieno 
dei cascinali, buttati m mezzo alle 
fiamme tra le risate del boia, le don
ne sventrate, intiere famiglie ster
minate, i figli sotto gli occhi della 
madre, i mariti sotto gli occhi delle 
mogli. 

Paesi intieri sono stati trasforma
ti in roghi ardenti di uomini, di 

Scuse dèi governo austriaco 
per il divieto a Nenni 

VIENNA. 91. — Il ministro degli 
Esteri austriaco ha comunicato que
sta sera che 11 divieto fatto all'ono
revole Pietro Nenni di entrare In 
territorio austriaco è stato dovuto 
ad un « deplorevole malinteso ». Le 
autorità di frontiera hanno infatti 
ricevuto ordine di permettere al lea
der del Partito Socialista Italiano di 
recarsi a Vienna. 

Piena adesione di Tito 
al paltò aggressivo atlantico 

i l dittatore jugoslavo appoggia il riarmo della Germania 
occidentale e si dichiara pronto a combattere per gli S.U. 

E la stampa meridionale? 
Accogliamo come buon auspicio 

fl consento, cori pieno e imme
diato, di poriomen'ari, di «uda-
ci, di amministratori delle regio
ni colpite, alla proposta di «na 
legge speciale per le nttime ael-
rd lup ione . e ci rivolgiamo alla 
«tampa meridionale. 

A Napoli, a raiermo, a Bari, m 
Catania, a Reggio, a Cagliari 
si pubblicano quotidiani e perio
dici che pcttono fare molto per 
il successo della battaglia per la 
legge speciale, che i battaglia per 
il Mezzogiorno. Da alcuni di Que
sti fogli ci dividono molte cose 
sul terreno politico. Ma qui le 
divergenze politiche possono ce-
dere. Jfon chiediamo a «eatimo 
di «pojore il nostro giudizio «alla 
situazione meridionale e sulla po
litica che viene condotta verso <t 

aflmpn-

cemente una convergenza di sfor
zi per un obiettivo concreto e 
chiaramente delimitato, intorno al 
quale tutti possono incontrarsU 
cosi come intomo ai colpiti dal 
flagello si sono incontrati comu
nisti, socialisti, democristiani, li
berali, monarchici e «omini sen
za partito. 

La stampa che vide le batta
glie della SeraoeàegliScarfogtio, 
di Giustino Fortunato e di Co-
lafanni non può mancare a ove
tto appuntamento, E sia permesso 
di stupirti che un foglio, come il 
mGiornale d'Italia*, il quale si 
ranta di una tradizione meridio
nale, non abbia credalo ieri et 
raccogliere a nostro invito, fi 
Mezzogiorno chiede fatti e giù* 
dica dai fatti; è grave non r i 
spondere a questa domanda, pro
prio nei giorni della sciagura. 

TRIESTE, 31. — Una aperta di
chiarazione di «fedeltà atlantica* 
è stata fatta oggi da Tito nel cor
so di una conferenza stampa al 
Palazzo di Belgrado. Il dittatore 
jugoslavo ha infatti dichiarato che 
« il patto atlantico è legittima di
fesa contro la minaccia dell'ag
gressione sovietica », adottando in 
pieno le tesj propagandistiche d*l 
blocco aggressivo. E' Questa la 
prima affermazione esplicita dei 
dirigenti titisti ia questo senso. 

Le successive dichiarazioni di 
Tito hanno confermato la comple
ta adesione della cricca dei tradi
tori di Belgrado alla politica di 
guerra del blocco anglo-america
no. Tito ha infatti affermato: 1) 
di essere completamente favore
vole al riarmo della Germania oc
cidentale; 2) di opporsi, come gli 
Stati Uniti, ad un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze; 3) 
di condannare come « pericolosa « 
ogni opinione neutralista. Egli ha 
annunciato, infine, che il governo 
di Belgrado riceverà dall'America 
artiglierie pesanti, carri armati, 
aerei e tutta l'attrezzatura neces
saria per numerose divisioni. 

Alla domanda dì un corrispon
dente americano, il quale ha chie
sto «cosa avranno gli Stati Uniti 
in cambio », Tito ha risposto che 
«gli Stati Uniti hanno già avute 
qualcosa in cambio in questi ul
timi tre a n n i , e si è particolar
mente riferito all'attività di pro
vocazione svolta dalla Jugoslavia 
contro le democrazie popolari 
che, secondo la sua espressione, 
sarebbero state «tenute a freno*. 
«L'America — ha detto quindi il 
dittatore — ha or* una nazione 
amica al suo fianco sulla quale 
può contare se scoppiasse un con
flitto». Tito ha ribadito che non 
vi sono ostacoli alla collaborazio
ne tra II suo governo e 1 paesi del 
patto atlantico ed ha aggiunto che 
la Jugoslavia sta cercando di strin
gare migliori rapporti con 1* Gre

cia, e la Turchia, con cui potreb
bero essere stipulati accordi mili
tari. 

Arrestata una banda 
(he rubò decine di milioni 

COMO, 31. — Sono «tati per la 
maggior parte arrestati 1 componen
ti di una banda di ladri che in 
qualche mese di attività aveva com
piuti furti a Como e Milano per die
cine di milioni di lire. L'arredo av_ 
venuto a Como di tali Silvestro 
Bolzanella da Cavallasca, Giancarlo 
Taballi da Milano e Mario Bortolo». 
to da Vittorio Veneto, trovati in 
po»&5do di valìgie contenenti ef
fetti di vestiario sottratti a tale Au
re: lo Cervinlo da Cavai! aaca. ha 
fornito il bandolo della matassa. In 
seguito alle confessioni del tre. ve
nivano infatti arrestati a Milano. 
ove abitano anche altri componenti 
della banda e cioè Ariselo Solblati. 
Alessandro Perondinl. Pietro e Pa-
squa>e Bugglo. Oreste Long!. Renato 
Fraseiolo. Guglielmo Farina. Mario 
Sala. Gianfranco Baccarini, Antonio 
e Giacomo RSva-

Costoro, tra l'altro, hanno confes
sato di essere gli autori dei furti 
consumati ln<ina tabaccheria di Via
le Bligny e in una salumeria di 
Piazza Medaglie d'Oro. La polizia è 
sarte tracce di altri dieci complici 

La «Jena» Reder 

donne, di bimbi, di povere case, di 
povere masserizie. Sulla cenere la 
< Jena » nazista brindava e celebra
va i bagordi. • 

Costui • non ha sporcato solo ti 
nome del soldato, non ha infangato 
solo una'divisa sia pure già inrerc-
conda come quella nazista, ma ha 
sporcato il nome di uomo, s'è mes
so ad un livello inferiore a quello 
delle belve più. feroci. 

Il Pubblico Ministero aveva docu
mentato la sua richiesta di fucila
zione alla schiena con la coscienza 
di uomo, prima che di soldato. • 

A'on era una richiesta sadica quel
la che egli faceva come non lo è 
la nostra protesta. Ma il non avérla 
accettata vuol dire che l'umanità 
non è riuscita a liberarsi da un can
cro che la deturpa e tutta la vergogna. 

Nell'atmosfera grave ed austera 
dell'aula, mentre il Presidente pro
nunciava la sentenza, non si erano 
ancora spente le fiere parole di 
condanna con le quali il P.G.. mag
giore Stellacci aveva replicato alfe 
indegne argomentazioni dei dijen-
sori. 

"Il difensore tedesco — acei'u 
rilevato il - maggiore - Stellacci — 
mi rimprovera di avere usato un 
linguaggio troppo duro e offensi
vo contro l'uomo Reder, che io ho 
definito grassatore, stupratore, tra
ditore della patria, cinico, assas
sino. Ho detto grassatore e sappia
mo che egli mangiarci nelle oste
rie senza pagare 11 conto; ho det- • 
to stupratore e ci sono le donne 
venute a dirci di aver «ubilo le 
sue sordide violenze; ho detto tra
ditore della patria, perchè ancora 
giovanissimo, egli lasciò l'Austria 
per porsi al *erricio della Germa
nia e perchè, coi suoi crimini, hz 
offeso il suo paese natfile ancor 
prima del nostro; ho detto assas
sino e, finché non si troverà una. 
altra parola per definire un uomo 
capace di fare quello che ha fatto 
lui, non vedo come potrei chia
marlo altrimenti; ho detto cinico 
e tutti hanno visto come egli si 
è comportato durante il processo -. 
- Un drammatico incidente al ter
mine della replica del PM. dot
tor Stellacci aveva caratterizzato 
l'ultima seduta del processo. 

Una voce di donna ha gridato: 
~ Fucilatelo!~ e poi a l t re roci 3i 
sono levate ed in bret»e la picco
la aula era piena delle grida del 
pubblico, degli ordini dei carabi
nieri (chiamati d'urgenza in rin
forzo del normale servizio d 'ordi-
neì. e dello scampanellio del Pre
sidente gen. Petroni. 

GUIDO NOZZOLT 

// dito nell'occhio 
C e n s u r a 

Ci segnalano un fatto piuttosto 
ringoiare. Il papa, nel sito ducoryo 
ai magnati della finanza, ha detto 
ad un certo punto: «Le* multiple* 
lnconvènients et désordres, fruita 
deplorables du chomage. ecc.*. 
fLTOsservatore Romano del 2t ot
tobre;. La frase doveva essere trs~ 
dotta cosi: «I molteplici inconve
nienti e disordini, frutti deplorevoli 
della disoccupazione, ecc.». Invece 
nell'Osservatore Romano del 71 ot
tobre la traduzione era, la seovemte: 
«I molteplici inconvenienti • di
sordini». La disoccupazione * mi
racolosamente scomparsa. 
fi Corriere della Sera, tnottre, 

dando «ma saa traduzione del di

fese fdlsoecapaXoae) eoa 
fa francese sarebbe greve). 

I cesi so» sempre Ose. tn 
al Corriere, o non sa 9 /raacese. 
U Che e greve, o ha /slnjlcato ocat-
ptetamente tot concetto U che è 
peggio, fa owamto all'Oasi valore. 
eguale attentatila: o ai gtormett Ce 
qaalcvao che cernavi* ia prosa «et 
papa, e allora accorr» che « Santo 
Uffizio intervenga, m a pepe si e 

i l » da riempire aer 
della popolaztoae i 

e. 
censimento «sena popoi 
presenta alcuna diAcalta» 
^•^•a^iagvsrWfsTB 
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